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E con G.e. guarda alla sanità 
Giorgio Bertoni 

 

La notizia era stata resa nota in agosto, ma ora la joint venture tra Intel e General electric sta per entrare 

nella fase operativa: dall'1 gennaio sarà infatti attiva la nuova società (non se ne conosce ancora il nome), 

controllata pariteticamente e risultato dello spin off delle divisioni health care di entrambi i gruppi. Questi 

investiranno nell'operazione una cifra rilevante, che, secondo alcuni analisti, dovrebbe oscillare tra i 300 e i 

500 milioni di dollari. Scopo della nuova società sarà implementare tecnologie per la medicina a distanza, 

con apparati interattivi tra struttura sanitaria e malato a casa. Esse, per ora, saranno focalizzate nei settori 

cardiaco e pneumatologico, con la possibilità di effettuare una serie di controlli e di analisi in continuo, 

senza obbligare il paziente a ricorrenti ricoveri in ospedale o presso centri diagnostici. Un domani, sperano i 

due gruppi, queste tecnologie potranno essere fornite anche ad altri ambiti sanitari.  

A livello globale, Intel metterà sul tappeto il know how, acquisito in questa specifica tecnologia, mentre 

General electric darà un forte supporto per quanto riguarda la penetrazione nel mercato sanitario. L'attività 

in questo ambito è già iniziata in Gran Bretagna e, nel 2011, ci sono progetti anche in Spagna e in Italia.  


